
 

 

 

 

 

Interrogazione del 13/12/2012 
 

Oggetto: furti 
 
Sig. Sindaco, cosa sta succedendo a Noventa? 
 
Stiamo pagando il conto del degrado, non più sotto controllo, di  Padova? 
 
Chi dobbiamo ringraziare per i danni che ormai ogni giorno i cittadini di Noventa 
subiscono? E per cortesia non i dica come ha dichiarato nei giornali che Noventa è 
nella norma……..questo non ci rincuora per niente, anzi ci preoccupa. 
 
La situazione che ci troviamo oggi  non è una sorpresa: che prima o poi da Padova la 
criminalità si sarebbe spostata alla periferia era solo questione di tempo, la paura 
che si ha girando per Padova, non l'ho mai percepita nemmeno in Serbia poco dopo 
la fine della guerra degli anni '90.  
 
Noventa ha speso circa 2.000.000 di € per portare i Carabinieri a Noventa, 
spacciando questa spesa inevitabile per avere la sicurezza nel nostro paese, i 
risultati si vedono……. Certo non per colpa dei Carabinieri, a loro e a tutte le forze 
dell’ordine va La mia solidarietà, persone che rischiano la vita per la nostra 
sicurezza, sapendo che non serve a niente visto che dopo5 minuti vengono liberati. 
 
Non è possibile, che nel nostro paese ci siano orde di sbandati che non hanno niente 
da perdere, solo per il fatto che una parte politica li difende a spada tratta, senza 
distinguere il profugo dal delinquente, il bisognoso dal delinquente, chi viene in 
cerca di lavoro dal delinquente,  il risultato è che, nei loro Paesi di origine trovi brave 
persone, da noi invece quelli che hanno capito che in carcere non si va e se anche 
succede, non sono le prigioni dei loro Paesi... 
 
L’Italia per i delinquenti è il paese dei balocchi e con il voto del 4 Dicembre diventerà 
per loro un parco giochi. Il 4 Dicembre c’è stato il voto dei partiti politici della 
maggioranza (PDL, UDC, PD) che ha dato via libera dell’Aula di Montecitorio 
all’indulto mascherato, il provvedimento che non manda più in carcere i condannati 
fino a quattro anni. Con 348 voti a favore (praticamente tutti i partiti di governo), 57 

 



contrari e 21 astenuti, la Camera ha dato disco verde al disegno di legge sulla messa 
alla prova e le pene detentive non carcerarie. Il provvedimento delega il governo a 
disciplinare, per i reati puniti con la reclusione fino a quattro anni, la possibilità per il 
giudice di applicare, in alternativa, la detenzione domiciliare.  
Ribadiamo con forza che la norma è vergognosa in quanto è l'ennesimo 
provvedimento che fa uscire dal carcere i colpevoli. La Lega Nord è contraria a 
qualunque provvedimento di clemenza generalizzato e per noi qualsiasi forma 
d'indulto o amnistia è una proposta irricevibile. Il salva-delinquenti è una norma 
ingiusta e dannosa, che sancisce la sconfitta dello Stato nei confronti della 
criminalità. Con questa legge il Governo e i partiti di maggioranza dimostrano 
maggiore attenzione e sensibilità verso chi commette i reati rispetto a chi li subisce. 
Per la Lega Nord, al contrario, la certezza della pena e le vittime dei reati vengono 
prima di tutto. Quello che succede in Italia non succede in nessun’altro Paese al 
mondo, il cittadino è inerme ed abbandonato dallo Stato, in balia di delinquenti 
senza scrupoli, senza nessuna possibilità di difendersi, altrimenti oltre al danno si ha 
poi la beffa di essere denunciati da un delinquente e magari anche risarcirli. 
Al contrario, per risolvere il problema carcerario senza far continuamente uscire i 
colpevoli (questo è il quarto provvedimento di questo tipo in meno di 3 anni), 
basterebbe restringere i limiti per la custodia cautelare in carcere: mettiamo agli 
arresti domiciliari gli innocenti fino a prova contraria, anziché i condannati a pena 
definitiva. Il 40% dei carcerati sono in attesa di giudizio, questo sì è scandaloso!  
 
Sig. Sindaco, per un minimo di sicurezza nel nostro territorio le proponiamo  di:  
 

1) mettere in rete le immagini delle telecamere di video sorveglianza in 
prossimità di dove si sono verificati i furti, al fine di ricostruire i fatti e 
catturare i colpevoli; 

2) fermare e identificare tutte quelle persone che, senza nessun motivo 
stazionano nel nostro territorio; 

3) che il Sindaco emani un'ordinanza in materia di sicurezza pubblica che 
imponga ai cittadini stranieri l'obbligo di dimostrare di disporre di un reddito 
minimo per poter richiedere l'iscrizione anagrafica alle liste dei residenti del 
comune di Noventa; 

4) il divieto di stazionamento di camper e roulotte nel territorio comunale al di 
fuori delle apposite aree attrezzate per turisti; 

5) il divieto di accattonaggio per le strade e in prossimità delle chiese; 

6) invitare i cittadini a segnalare tutte le persone in atteggiamenti sospetti alle 
forze dell’ordine; 

7) Pubblicizzare questi punti in modo che si sappia che chiunque si troverà nel 
nostro territorio avrà 10.000 occhi addosso. 

 



Se lo Stato preferisce difendere i delinquenti invece dei  cittadini  onesti, possiamo 
solo  aiutarci l'uno con l’altro ed accorrere al primo grido di aiuto. 
 
 

Lega Nord Liga Veneta Insieme per Noventa 

Ferdinando Cacco 


